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PREMESSA 

 

Il presente Regolamento si rivolge principalmente alle persone e ai nuclei familiari che si trovano in 

particolari situazioni di disagio economico, sociale e/o relazionale e a rischio di emarginazione. 

Si ritiene importante rilevare in premessa che, per quanto attiene l’assistenza economica, non può 

essere considerata un intervento fine a se stesso, ma deve essere strettamente integrata con 

l’attivazione delle risorse personali, familiari, sociali, istituzionali presenti, al fine di affrontare i 

bisogni in tutti i loro aspetti e realizzando progetti di rete. 

Il sostegno economico è perciò da considerarsi uno strumento per la modifica e il superamento di 

difficoltà temporanee, che all’interno di un processo di responsabilizzazione del nucleo familiare 

e/o della realtà parentale o sociale, deve mirare all’autonomia della persona, del nucleo familiare e 

all’integrazione sociale. 

Al fine di ridurre la discrezionalità nell’erogazione dei contributi, s’intendono determinare i criteri 

generali dell’assistenza economica ai sensi dell’art. 12 della L. 241/90 e s.m.i.  

 

Art. 1 - Oggetto 

Il presente Regolamento disciplina i criteri di accesso, le procedure e l’erogazione degli interventi 

economici di assistenza sociale del Comune, secondo principi di universalità, uguaglianza, non 

discriminazione e cittadinanza voluti dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato. 

In particolare è redatto in ottemperanza e conformità alla normativa vigente Statale, Regionale e 

allo Statuto Comunale.  

 

Art. 2 - Obiettivi 

Gli interventi di cui al presente regolamento sono finalizzati a prevenire o ridurre il disagio o la 

marginalità generati da insufficienza del reddito tale da non garantire il soddisfacimento dei bisogni 

primari. 

Le prestazioni economiche del Comune di Taurisano vanno ad integrare le eventuali provvidenze 

erogate da un’articolata rete di soggetti pubblici e privati che, secondo il principio della 

sussidiarietà, concorrono a supportare le famiglie o singoli in condizioni di indigenza. 
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 I contributi disciplinati dal presente regolamento vengono erogati nei limiti delle disponibilità di 

bilancio, approvate annualmente dal Consiglio Comunale, e comunque fino ad esaurimento dei 

fondi stanziati per l’esercizio finanziario in corso. 

Gli interventi economici disciplinati dal presente Regolamento non costituiscono un diritto in senso 

assoluto per i soggetti richiedenti, hanno carattere integrativo e non sostitutivo del reddito familiare 

e non possono essere intesi quale totale presa in carico delle situazioni svantaggiate da parte 

dell’Amministrazione Pubblica.  

 

Art. 3 – Destinatari 

Possono accedere alla domanda per le prestazioni economiche disciplinate dal presente 

Regolamento:  

 

• i cittadini residenti nel Comune di Taurisano da almeno un anno precedente la data della 

richiesta. 

Hanno diritto al primo intervento di tutela, anche se comporta onere economico, i minori italiani o 

stranieri non residenti nel Comune. 

Sarà cura del Servizio Sociale prendere opportuni contatti con il Comune di residenza per segnalare la 

situazione di difficoltà e concordare l'eventuale intervento con possibilità di rivalsa sul Comune di 

residenza stesso.  

 

Art. 4 - Requisiti per l’accesso 

Possono accedere ai contributi economici di cui al presente Regolamento i cittadini: 

- la cui certificazione ISEE, in corso di validità, risulti inferiore all’importo annuale del 

trattamento minimo della pensione INPS, aggiornato annualmente; 

- il cui patrimonio immobiliare sia limitato esclusivamente alla casa di abitazione del nucleo familiare; 

- lo stato di bisogno deve essere attuale e concreto. 

I cittadini in possesso dei suddetti requisiti, devono sottoscrivere un progetto individualizzato, 

predisposto dal Servizio Sociale Professionale, al fine di valutare le attuali risorse personali e familiari del 

richiedente e prevedere possibili interventi futuri da mettere in atto per superare l’attuale situazione di 

disagio. 

L'erogazione di prestazioni economiche tende a garantire assistenza a quelle persone che versano in 
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uno stato di bisogno accertato.  

L'accertamento dello stato di bisogno comporta adeguate indagini e analisi delle condizioni 

soggettive ed oggettive della persona e/o del nucleo familiare e parentale, da parte degli uffici 

competenti.  

 

Art. 5 - Tipologia degli interventi 

Gli interventi di Assistenza Economica sono strumenti per il raggiungimento delle finalità di cui 

all'articolo 2 del presente Regolamento e si dividono in: 

• Contributi Economici Ordinari; 

• Contributi Economici Straordinari finalizzati; 

• Attività Socialmente Utili. 

Ogni richiedente potrà usufruire, sempre che ricorrano i presupposti, di una sola tipologia di 

interventi. 

Tali contributi verranno erogati sulla base di giustificato motivo accertato dall’Assistente Sociale e 

successiva autorizzazione del Dirigente del Settore Servizi Sociali. 

 

 

Art. 6 - Contributi economici ordinari 

 

I contributi economici ordinari sono erogati in favore di singoli o famiglie che abbiano i requisiti previsti 

nel precedente art.4, non in grado di rispondere al soddisfacimento dei bisogni primari. 

Tale tipologia di contributo viene erogato sotto forma di prestazioni di beni o servizi del tipo: 

pagamento bollette utenze come energia elettrica, gas, consumo idrico, oppure acquisto farmaci, 

generi alimentari e ogni altra necessità. 

Il contributo non verrà erogato al richiedente ma a persona diversa  ( per esempio: gestori degli 

esercizi commerciali dove gli utenti saranno autorizzati ad effettuare gli acquisti, eventuali 

amministratori di sostegno, titolari di agenzie viaggio, dipendenti comunali, ecc. ) affinché ne 

garantisca un corretto uso a favore dell’interessato, previa dimostrazione dell’avvenuta erogazione 

del servizio. 

Sono contributi periodici, che vengono valutati di volta in volta, con un limite massimo erogabile 

(non garantito) nell’anno in corso, che tiene conto del numero dei componenti familiari come di 
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seguito riportato: 

 

Numero componenti del nucleo famigliare Importo economico annuo massimo erogabile 

1 400 € 

2 600 € 

3 800 € 

4 1000 € 

5 o più 1200 € 

 

 

Art.7 - Contributi economici straordinari 

 

I contributi economici straordinari sono finalizzati ad intervenire nei confronti di singoli o 

famiglie che abbiano i requisiti previsti nel precedente art.4, che si trovino ad affrontare situazioni 

gravi di natura sanitaria, documentate con apposita certificazione medica, o di emergenza 

abitativa supportata  da idonea documentazione giustificativa. 

L'importo massimo annuale non può superare la somma di 600 €, erogata in linea di massima 

sotto forma di una tantum o, per casi specifici, in più soluzioni. 

Per ogni erogazione il Servizio Sociale Professionale verificherà il corretto impiego del 

contributo per la finalità prevista. 

 

 

Art. 8 – Attività socialmente utili 

 

L’attività socialmente utile costituisce una forma di assistenza economica in favore di cittadini che 

versino in situazione di bisogno, finalizzata al loro coinvolgimento attivo, rendendoli partecipi 

all'azione di recupero, prevedendo e definendo delle prescrizioni che gli interessati devono 

svolgere, mettendo a disposizione il proprio impegno in determinati settori dell'Amministrazione.  

Tale impegno non configurerà rapporto di lavoro subordinato, ma esclusivamente contribuzione 

assistenziale. 

Per il funzionamento della attività socialmente utili sarà stabilito un ordine prioritario riguardo alle 

seguenti categorie: 

• Vedove, separate, mogli di detenuti, ragazze madri che provvedono direttamente al 

mantenimento dei figli; 
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• Disoccupati a reddito zero o con certificazione ISEE, in corso di validità, che risulti 

inferiore al minimo vitale rappresentato dalla pensione minima INPS aggiornata annualmente; 

• Ex tossicodipendenti che hanno già espletato il trattamento sanitario di disintossicazione; 

• Ex detenuti; 

• Minori soggetti a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria (età compresa tra i 15 e 17 anni) 

se richiesto dal Tribunale per i Minorenni; 

• Connazionali emigrati rientrati in Italia; 

• Immigrati extracomunitari. 

L'attività da destinarsi a ciascun istante sarà fatta in base alle attitudini dello stesso valutate dal 

Servizio competente. 

I cittadini appartenenti alle categorie indicate possono esercitare il Servizio Civico nei seguenti 

modi: 

• servizio di custodia, vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche;  

• servizi di piccola manutenzione e conduzione del verde pubblico esistente sul territorio del 

Comune;  

•  disbrigo di semplici mansioni e commissioni inerenti attività degli Uffici e Servizi 

Comunali; 

• attività di supporto agli uffici comunali e collaborazione presso la biblioteca comunale; 

• ogni altra attività che l’Amministrazione ritenga utile promuovere. 

 

Per ogni soggetto impegnato nelle attività socialmente utili verrà individuato un referente operativo, 

appartenente all’Ufficio dove verrà impegnato l’assistito, con il compito di affiancare, coordinare e 

vigilare sulla corretta esecuzione dell’attività prevista. 

Ad ogni assistito impegnato nelle attività verrà corrisposto un contributo economico in rapporto alle 

risorse finanziarie disponibili dell’Ente.  

Detto contributo non potrà superare la somma annuale rapportata al numero dei componenti del 

nucleo familiare, come riportato nella seguente tabella: 

Numero componenti del nucleo familiare Importo economico annuo massimo erogabile 

1 400 € ( pari a  80 ore di attività ) 

2 600 € ( pari a  120 ore di attività ) 

3 800 € ( pari a  160 ore di attività ) 

4 1000 € ( pari a  200 ore di attività ) 

5 o più 1200 € ( pari a  240 ore di attività ) 
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Il Comune garantirà per ogni cittadino impegnato in tale attività la copertura assicurativa I.N.A.I.L 

e  R.C.T ( responsabilità civile verso terzi ).  

Inoltre, in base alle mansioni da svolgere, verranno garantiti anche i dispositivi di sicurezza sul 

lavoro previsti dalla legge.  

 

Art. 9 – Anticipazioni in termini di cassa 

 

In casi di particolare urgenza il Servizio Sociale può proporre l’erogazione di un contributo 

economico per un importo non superiore a 100,00 euro, anche a titolo di acconto, al fine di 

attenuare l’emergenza. 

Possono beneficiare delle erogazioni d’urgenza esclusivamente le persone o i nuclei familiari già 

noti e in carico ai Servizi Sociali. 

Tali erogazioni vengono eseguite dall’economo su richiesta dell’assistente sociale, autorizzata dal 

Responsabile del Settore. 

L’anticipazione in termini di cassa viene ratificata entro 30 giorni con un provvedimento che 

contestualmente può prevedere altri eventuali interventi necessari al caso specifico, su proposta 

dell’assistente sociale. 

 

Art. 10 - Procedura e Istruttoria della domanda 

Gli interessati possono presentare la richiesta di contributo presso l’Ufficio Servizi Sociali del 

Comune di Taurisano previo colloquio preliminare con l’Assistente Sociale. 

L’istanza va compilata secondo lo schema allegato al presente regolamento ( allegato 2 ), allegando 

il modello ISE/ISEE e la Dichiarazione Sostitutiva Unica in corso di validità, nonché ogni ulteriore 

documentazione ritenuta utile a chiarire le particolari circostanze, la natura, l’origine e l’entità del 

bisogno nonché fonti di reddito non dichiarabili ma che concorrono al benessere della persona e/o 

del suo nucleo familiare. 

Per quanto riguarda la richiesta relativa al Servizio Civico bisogna allegare, in aggiunta a quanto già 

richiesto, la seguente documentazione: 

• certificato medico attestante l’idoneità psico-fisica a prestare il Servizio Civico; 

• certificato di disoccupazione; 
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• certificato medico attestante il completamento del trattamento sanitario per la 

disintossicazione ( per gli ex tossicodipendenti ) rilasciato dal Ser.D di competenza per 

territorio; 

• fotocopia della carta di identità e del codice fiscale. 

Per la determinazione dell’intervento economico comunale, si tiene conto della situazione 

economica corrente (alla data della presentazione della domanda) oltre che da quella che si evince 

dal modello ISE/ISEE. 

Lo stato di bisogno è il requisito indispensabile per la concessione dei contributi ed è accertato 

dall’Assistente Sociale attraverso l’indagine sociale avvalendosi delle conoscenze tecniche e degli 

strumenti professionali disponibili, nonché, se necessario, dalle informazioni ritenute indispensabili, 

reperite anche da accertamenti da parte del Comando Vigili Urbani o tramite altri uffici. 

Le dichiarazioni sostitutive che riportano un valore ISE/ISEE uguale a 0 devono essere 

accompagnate dall’autocertificazione del richiedente, esplicativa del profilo economico, personale e 

del nucleo di convivenza del dichiarante. 

L’accertamento dello stato di bisogno tiene conto dei criteri di ammissibilità del presente 

regolamento. 

 

Art. 11 - Ammissione al contributo 

L’Assistente Sociale referente del caso è responsabile del procedimento. 

La relazione dell’Assistente Sociale stabilisce l’ammissibilità del contributo e prevede la 

descrizione della situazione dell’utente, le motivazioni dell’intervento, l’ammontare del contributo, 

la tipologia, le modalità. 

Il Responsabile dei Servizi Sociali valuta la rispondenza tra le richieste di assistenza economica e le 

risorse finanziarie assegnate con il PEG. 

L’approvazione del contributo avviene con determinazione del Responsabile del Servizio Sociale 

sulla base della relazione sociale nell’ambito dei vincoli di bilancio dell’Ente.  

Una volta ottenuto il contributo richiesto, il richiedente, qualora ne avesse ancora bisogno, dovrà 

ripresentare la richiesta con le modalità descritte nell’articolo precedente. 

 

Art.12 - Entrata in vigore 

Il presente regolamento entrerà in vigore con decorrenza dalla pubblicazione dello stesso all’Albo 

Pretorio on line del Comune. 
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Da tale data cesseranno di avere fatto i regolamenti e gli atti disciplinanti la presente materia. 


